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PREMESSA

Alla fine del mese di agosto del 2004, stavamo viaggiando nel caldo estivo sul Te-
vere, a bordo di una piccola imbarcazione messaci a disposizione dalla Capitaneria di
porto di Ostia e Fiumicino, il cui Comandante si era premurato di allestire per la navi-
gazione sul fiume, affidandoci a due giovani ed esperti marinai incaricati di salvare noi
e l’imbarcazione in caso di necessità ed evitare la sciagurata perdita di materiale docu-
mentario raccolto in risposta alla domanda «Roma è una città di mare?».

Le attenzioni di cui eravamo oggetto erano quelle di guidarci e sorvegliarci nelle
ricognizioni che avevamo intenzione di fare sulla riva destra del fiume, dove la docu-
mentazione cartografica in nostro possesso ci diceva fossero presenti tracce di una
strada battuta da animali da soma, adibiti al traino contro corrente di natanti carichi di
merci di ogni genere dirette a Roma. Oppure altri indizi resi visibili dalla secca del
fiume, che potessero documentare la presenza di qualche antico attracco fluviale. 

Questa opportunità di prendere contatto de visu con l’ampio tratto di fiume, che dalla
foce di Fiumara Grande raggiunge Roma, ci metteva nella splendida posizione di go-
dere del sole estivo e del panorama del Tevere che, maestoso nel suo calmo distendersi,
mitigava il calore e ospitava lungo il suo corso ogni sorta di uccelli pescatori.

Il lavoro di ricerca era sostenuto dal professor Ludovico Gatto, che ci aveva, tra
l’altro, fornito questa invidiabile opportunità spendendo la propria autorevolezza
nei confronti della Capitaneria, e ci riconduceva all’impegno sul tema da trattare, fi-
nalizzato alla raccolta di dati relativi alla nascita e alla crescita di Roma e alla con-
sistenza del movimento commerciale che, anche in epoca alto Medievale, era stato
generato dalla presenza sul territorio di un grande centro attrattore di consumi ma
anche di tensioni religiose e di significati mitici. 

L’area marittima dalla quale provenivamo e l’insediamento urbano verso il quale
eravamo diretti, ci inducevano ad alcune nuove considerazioni sulla opportunità di
indagare sulle relazioni tra Roma e il mare estendendo la ricerca a un contesto sto-
rico segnato dallo sviluppo delle conquiste, dei commerci e dei rapporti politici, cor-
relato alla vitalità di un porto, alle tecnologie e alle innovazioni nell’arte di navigare.

Si trattava, d’altra parte, di ancorare la conoscenza dei dati storici a tre capisaldi la
città, il mare, il fiume, che nella loro collocazione geografica facevano intravedere un
sistema di relazioni umane e di funzioni urbane:

- una città come Roma che possedeva il tradizionale ruolo centrale di consumo e
produzione di beni materiali e immateriali, ma anche quello di attrazione di un par-
ticolare compito, organizzatore e politico di un territorio sempre più vasto, in pro-
porzione ed in coerenza con l’ampliarsi del suo potere;

- il mare che rappresentava l’area di canalizzazione e distribuzione di funzioni vi-
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tali, che, tenute lontano dai pericoli oceanici, solo un mare interno, come il Tirreno,
poteva in maggior misura consentire, grazie a sicuri tempi di traversata;

- il fiume Tevere che, con la sua presenza attiva, garantiva la proiezione di Roma
nel mare, dove erano evidenti i rapporti con tutti i paesi rivieraschi sia per conqui-
sta, sia per convincimento, sia per consenso.

Nel caso specifico in esame avremmo dovuto peraltro rispondere ad un quesito
fondamentale, volto a interrogarsi sul carattere problematico di Roma che vive di
marineria ma che marittima non nasce: un quesito collocato nell’ambito storico com-
preso tra la fase iniziale di scelta e poi di nascita e sviluppo del sito e quella termi-
nale della crisi urbana dell’alto Medioevo. 

L’impoverimento della zona e la caduta delle funzioni portuali ha assistito al dis-
seccarsi, sotto il peso dell’insabbiamento, delle relazioni con i paesi mediterranei e
l’allontanarsi dal mare del bacino portuale fino al suo abbandono.

Una crisi molto grave che, tuttavia, non si è conclusa con l’annientamento del
soggetto urbano che aveva generato l’infrastruttura portuale del Portus Augusti. 

In essa invece è venuto a sostenersi un processo di trasformazione contestualmente
alla conservazione del mito di Roma, in cui sono rimaste integre le energie residue per
un ruolo diverso, non tanto associato alla Città capitale, quanto invece facente parte di
una rete di relazioni europee non più centrato sul Tirreno ma piuttosto esteso all’area
mediterranea. 

Anche durante la pausa alto medievale la Città eterna continua ad essere un punto
di riferimento per i popoli e le nazioni d’Europa.

Ci piace pensare che questa seconda fase della vita dell’Urbe nella quale sono venuti
ad affermarsi caratteri di rinascita e rinnovamento, abbia segnato una sua diversa e nuova
collocazione nell’area delle relazioni marittime non più e non sempre presenti nella sto-
ria della città. E per questo deve notarsi una carenza di documentazione del periodo sto-
rico compreso tra i cicli di attività dell’area di foce del Tevere, dal VI al XV secolo. 

L’argomento in questione richiede una ulteriore e successiva fase di studio fina-
lizzata a mettere in luce aspetti per i quali la ridotta disponibilità di fonti (rispetto alla
messe di informazioni del precedente periodo storico), talvolta rende più difficile
indagare e scoprire le cause, definendone il contesto storico geografico.

Si tratta a questo punto di progettare una nuova pubblicazione che partendo dal-
l’abbandono della città portuale fino alla costruzione ivi delle strutture di controllo
militare, indaghi sulla ripresa, sia pur limitata, della navigazione nell’area di foce del
Tevere1 e definisca, più in generale, il nuovo assetto politico del Mediterraneo dopo
la presa di Costantinopoli da parte delle armate turche (1453).

Ci sembra anche che questa prosecuzione a completamento del lavoro di indagine,
del quale non si ignorano le difficoltà e la complessità, ponga ancora una volta la que-
stione delle relazioni di Roma con l’ambiente mediterraneo, anche se i rapporti di forza
si sviluppano allora con soggetti diversi e su reti di relazioni terrestri.
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Questa straordinaria Città, proiettata su un’area geografica in cui convergono tre
continenti e affacciata su un mare interno, nasce e progredisce come marittima no-
nostante abbia mantenuto i caratteri fondanti di centro urbano separato dal mare.

E soltanto la deviazione dalla sua tradizionale centralità di capitale dell’Impero,
nell’intento di sostituirla con una copia impari nell’eguagliarla, l’ha portata sull’orlo
del collasso e ad un passo dal divenire un grande centro diruto da destinarsi quasi
del tutto all’interesse delle ricerche archeologiche.

Il Tevere ha unito Roma alla costa; per questo essa non ha risentito della limitatezza
di un insediamento umano abitato da una popolazione ancorata alla terra, ed alla terra
limitata nelle sue prime conquiste. Il Tevere stesso l’ha proiettata in un luogo ed in una
realtà dinamica e agevole, per farla divenire un punto di riferimento per le popolazioni
europee, medio-orientali e nord-africane che ne hanno tratto benefiche prospettive. 

Da questa premessa il lavoro di ricerca, fondato sullo studio di fonti storiche, ma
anche di diversa provenienza, si è arricchito di considerazioni geografiche, economiche,
antropologiche, naturalistiche, metereologiche, urbanistiche ed archeologiche, seguendo
un ordinamento storico, ma non necessariamente cronologico, favorito da una biblio-
grafia tematica suddivisa per settori di studio e per gruppi di materie ed argomenti.

Gli autori ringraziano Ludovico Gatto, Professore Emerito presso la Facoltà di
Scienze Umanistiche della Università di Roma «La Sapienza», senza il cui sostegno
questa pubblicazione non avrebbe potuto prendere le mosse. Il suo costruttivo con-
tributo si è manifestato nell’interesse per la diversità dell’approccio scientifico e per
i suoi caratteri interdisciplinari confermando la sua disponibilità, da vero uomo di
cultura, per un lavoro di ricerca storica condotta con caratteri innovativi.

Ringraziano, inoltre, Gianluca Pilara, ricercatore presso l’Istituto Patristico Au-
gustinianum, per il supporto scientifico concretizzatosi, in particolar modo, nella
stesura degli aspetti conclusivi e nella cura del capitolo relativo alle Condizioni eco-
nomiche e vie di traffico nel VI secolo, e Daniel Buggiani, geologo, per la consulenza
riferita alla morfologia fluviale e marittima, esplicativa delle variabili geomorfolo-
giche prese in esame.

Rodolfo Buggiani  Angela Esposito

1 Si fa riferimento alle istruzioni per la navigazione contenute nel Portolano, Il Compasso da
Navigare, opera italiana della metà del sec. XIII, prefazione e testo del codice Hamilton 396, a cura
di BACCHISIO R. MOTZO, Università di Cagliari, vol. VIII, Annali della Facoltà di Lettere e Filoso-
fia, Cagliari 1947, nelle quali si avverte che, foce de Roma è bona a lenno soctile, e cioè che la
navigazione è consentita a imbarcazioni di piccola stazza.
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IL PORTO FLUVIALE DI OSTIA

Ostia assume subito le caratteristiche tipiche di un porto canale, dal quale si ac-
cede alla direttrice fluviale volta verso Roma. In origine e nel corso del suo sviluppo
urbano era adagiata tra la linea di costa e la riva sinistra del fiume, in posizione pa-
rallela all’esito dell’ultima ansa del Tevere, caratterizzata da una pronunciata stroz-
zatura del collo del meandro (fig. 34)1.

L’antico insediamento ostiense è limitato a nord dalla riva del fiume lungo la
quale si affacciano, ad ovest del cardine massimo, i locali per immagazzinare le
merci sbarcate, e in direzione est, un’area pubblica, riservata alla cantieristica navale
e l’arsenale dove viene costruito il naviglio per gli usi militari e per i trasporti com-
merciali e anche le chiatte e le imbarcazioni fluviali.

L’impianto urbano è strutturato lungo il decumano, che unisce la porta romana sul-
l’asse della via Ostiense con il Foro adiacente al primitivo castrum di Anco Marcio.
Superato il Foro l’asse urbano prosegue verso Occidente e si sdoppia biforcandosi nella
direzione della foce a destra, e in direzione della spiaggia tirrenica a sinistra.

L’ingresso al fiume, attraverso la sua foce, presenta alcune difficoltà derivanti
dalle sue variazioni di portata e dalla mutevole configurazione del fondale che ha at-
tratto l’attenzione di autori e fonti storiche.

Strabone definisce Ostia come priva di porto:

«[…] sul mare vi è Ostia, priva di porto a causa dei depositi alluvionali del Tevere, in-
grossato da numerosi affluenti. Pertanto le navi, correndo pericolo, ormeggiano al largo,
ma la prospettiva dell’utilità ha di fatto certo il sopravvento: infatti il gran numero degli
scafi minori che ricevono il carico e danno in cambio altre merci rende celere la par-
tenza, prima di raggiungere il fiume oppure, alleggerire parzialmente il carico, le imbar-
cazioni entrano navigando nel Tevere e risalgono fino a Roma, per 190 stadî»2.

Il giudizio di Strabone invece è perentorio, forse poco realistico e probabilmente
attribuibile a una momentanea fase ambientale, cui potrebbero aver fatto riferimento
le fonti informative che il geografo ha preso in considerazione. Il suo contempora-
neo Dionigi di Alicarnasso sostiene, invece, una tesi che porta a un giudizio più fa-
vorevole sulla possibilità di accedere al porto fluviale:

«Ciò che sorprende è che esso (il Tevere), non è separato dalla foce da parte di ban-
chi di sabbia, come molti fiumi anche importanti, non esaurisce la sua forza prima di
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fig. 34    Ricostruzione planimetrica dell’antico insediamento urbano di Ostia e dell’andamento del 
Tevere con il suo vecchio meandro. In tratteggio il nuovo corso del fiume venutosi a creare dopo 
l’alluvione del 1557 (rielaborazione grafica a cura degli Autori su base cartografica di C. Pavo-
lini). 



giungere al mare perdendosi nelle lagune e nelle paludi tanto da una parte tanto dal-
l’altra; esso è sempre accessibile alle navi e sfocia in mare con una sola bocca natu-
rale respingendo i frangenti di mare aperto anche se il vento dell’ovest soffia spesso
con violenza in questi paraggi»3.

La testimonianza di Dionigi di Alicarnasso è significativa e trova conferma in
Plinio il Vecchio che, a proposito della asserita insufficienza di portata del Tevere alla
foce, afferma invece:

«(Circa il trasporto degli obelischi) c’era poi l’ulteriore preoccupazione di apprestar
le navi che risalissero il Tevere; dal quale esperimento parve chiaro che il Tevere non
ha meno acqua del Nilo»4.

Il problema dell’insabbiamento, che caratterizza, in epoca storica, vari porti e at-
tracchi lungo le coste del mar Tirreno, è riconducibile alle cause attualmente in
esame sulle variazioni della morfologia costiera. Il fenomeno, allora, causava l’avan-
zamento della linea di costa e la crescita delle formazioni dunali, mentre oggi, in-
vece, evidenzia una fase erosiva dei litorali sostanzialmente dovuta a una carenza di
trasporto torbido dei corsi d’acqua.

Circa la posizione della linea di riva prossima all’abitato di Ostia si aggiunge la
testimonianza di Minucio Felice (III sec. d.C.), la quale porta chiaramente in luce
l’assenza di visibili incrementi e l’iniziale curvatura della cuspide deltizia dello
sbocco a mare del Tevere.

L’autore dell’Octavius racconta infatti che, attraversando l’abitato di Ostia in
compagnia di due amici, diretti verso il mare, essi raggiungono con facilità e quasi
senza accorgersene la spiaggia, la quale evidentemente, dall’origine urbanistica della
colonia di Ostia fino al basso Impero, per circa 600 anni, non ha registrato apprez-
zabili variazioni:

«[…] attraversato il centro della città, eravamo giunti ormai sulla spiaggia aperta.
Qui l’onda riversandosi lieve sul lembo arenoso, lo distendeva, quasi lo spianasse
per farne un passaggio. […] Avanzavamo dunque a passo lento, con calma, lungo la
spiaggia leggermente sinuosa, e così camminando s’ingannava il tempo»5.

L’avanzamento della linea di costa tende poi a prefigurare, nell’immagine data da
Minucio Felice, l’avvio di una cuspide appena accennata.

La forma attuale del delta cuspidato6 è stata determinata dal succedersi nel tempo,
in particolare nel Medioevo, di successive deposizioni caratterizzate da un incre-
mento medio annuo di mt. 2.50, avanzando nel mare per più di 4 km.7.

Si presentava, d’altra parte allora, ai naviganti diretti a Roma, un’ampia foce in-
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dicata dalla Tor Boacciana, estremo confine tra terra e mare, struttura ora semidiruta
sulla quale sorgeva, probabilmente, il faro di ingresso al porto di Ostia.

Esso, costruito in prossimità del fiume, segnava comunque il limite della massima
estensione della città portuale verso il mare. La foce del Tevere è pertanto evoluta
da estuario a un delta cuspidato costruito da consistenti apporti solidi.

L’entità di questo deposito alluvionale è riferibile agli effetti di un pesante disbo-
scamento a opera degli Etruschi prima e dei Romani poi. Questa azione distruttrice
della copertura arborea dei versanti collinari, nei periodi di grandi piogge, ha inol-
tre messo in movimento ingenti quantità di terreni dissestati e raccolti nel bacino
idrografico del Tevere dove sono stati convogliati dall’Appennino centrale lungo la
valle fino al mare (fig. 35).

La foce che va anche sotto il nome di «Fiumara Grande» si apre, con le caratte-
ristiche di un porto canale, alla risalita del fiume contro corrente fino a Roma.

Questa direttrice di marcia incontra varie difficoltà, derivanti dalla corrente contra-
ria e dalla tortuosità del fiume, messe in evidenza dagli storici che ne hanno parlato chi
esaltandone le difficoltà come Procopio di Cesarea (VI sec. d.C.), e chi mettendone in
luce gli aspetti positivi come Dionigi di Alicarnasso (I sec. a.C. - I sec. d.C.).

La distanza di circa 500 anni che divide i due autorevoli storici potrebbe, tra l’al-
tro, far pensare ad alcune modificazioni intervenute sulla portata del fiume e quindi
a un diverso assetto della velocità di deflusso, che può aver introdotto qualche osta-
colo in più nella navigabilità verso Roma.

Da Ostia, in direzione di Roma, il fiume si snoda lungo un percorso tortuoso carat-
terizzato dalla presenza di numerosi meandri che espongono il naviglio, armato di vele
quadre, ora in direzione del vento dominante, ora in direzione opposta. Così si esprime
in proposito Dionigi:

«I battelli a remi di qualsiasi stazza e le navi da trasporto fino a tremila anfore entrano
nella foce e risalgono fino a Roma alcune a forza di remi le altre per alaggio. Le navi
di più grande tonnellaggio restano all’ancora in rada, barche a fondo piatto le scari-
cano e si caricano delle loro mercanzie. Il re costruì dunque una città fortificata (ca-
strum) nell’angolo tra il fiume e il mare; la chiamò Ostia conseguentemente alla sua
posizione come noi diremmo ‘la Porta’; egli fece anche di Roma non solo una città
continentale ma anche una città marittima e la fece godere di tutte le buone cose pro-
venienti dal di là dei mari»8.

La manovra richiesta, condizionata dalla rigidità della vela quadrata, tipica del-
l’epoca, è resa difficile dal cambiamento di assetto della velatura, e obbliga a «or-
zare» o «poggiare» assecondando la direzione del vento o rendendo talvolta
necessario l’uso dei remi. Infatti a ogni meandro non è possibile cambiare l’esposi-
zione della vela al vento, rendendo necessario l’impiego dei remi, anch’esso non di
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fig. 35    Il delta cuspidato è costituito dagli apporti solidi depostisi, in costante progressione tem-
porale, tra la fine del tardo Impero, il basso Medioevo e il Rinascimento, quando alla metà del XVI 
secolo sulle dune di sabbie consolidate furono costruite alcune strutture difensive indicate nella 
presente carta di Anonimo, disegnata per far conoscere al pubblico una fase della guerra di Napoli 
1555-1557, quando il Duca d’Alba occupò la rocca di Ostia (da A. F. Frutaz). 



rado ostacolato dalla corrente contraria diretta al mare.
È d’obbligo, quindi, l’impiego dell’alaggio della nave, come pratica conosciuta dalle

popolazioni europee fin dai tempi remoti e in quei territori nei quali esiste la presenza
di un fiume diretto al mare9. Ciò comporta il trascinamento del naviglio, opportuna-
mente adeguato alla diversa e nuova funzione nautica, navigando contro corrente e uti-
lizzando la forza di trazione di buoi o bufali o manovalanza servile, lungo una strada
alzaia, in terra battuta, tenuta sgombra dalla vegetazione ripariale (fig. 36).

Il porto urbano di Roma, stretto in uno spazio angusto a ridosso dell’isola Tiberina
e successivamente ampliato con la costruzione di banchine in corrispondenza dell’Aven-
tino, era raggiungibile dal mare risalendo faticosamente il corso sinuoso del Tevere la
cui foce, a quel tempo, era situata ad una distanza di 190 stadî, circa 35 km.:

«[…] le imbarcazioni entrano navigando nel Tevere e risalgono fino a Roma per 190
stadî»10: così si esprime Strabone.

Si tratta insomma, per quel che segna il punto che ci interessa, di una attività con-
nessa alla movimentazione di grandi carichi che devono essere trasferiti a mano
dalla stiva delle navi da carico su battelli a fondo piatto. Il grande carico che essi sop-
portano e la carena in possesso di adeguata deriva, li rendono capaci di superare le
correnti avverse prodotte dall’incontro del volume delle acque fluviali con il «muro»
formato dalla massa dell’acqua marina (fig. 37).

Dunque le merci e i grandi carichi destinati a Roma devono essere necessariamente
trasbordate mediante l’ancoraggio in rada delle navi onerarie fino al completamento
delle operazioni di carico e scarico delle merci, che vengono accumulate nei magazzini
ostiensi o avviate direttamente lungo il fiume fino al portus Tiberinus11.

La distanza, per via fluviale, tra Ostia antica e l’isola Tiberina richiede l’impegno
dai due ai tre giorni di alaggio dei natanti a seconda del peso da trasportare. Essa ri-
chiede, invece, per il trasporto di piccoli carichi, un tempo molto minore se la me-
desima distanza viene percorsa con un carro trainato da cavalli o muli.

Il tempo di percorrenza ridotto a circa una mezza giornata è necessario per coprire
il percorso stradale lungo le vie terrestri della Portuense in riva destra (23 km.) e del-
l’Ostiense in riva sinistra (24 km.). I cui tracciati rettilinei fanno risparmiare circa 10 km.
rispetto alla maggiore distanza determinata dalla tortuosità del fiume12.

L’opzione tra mezzo di trasporto per strada o per via navigabile, comporta la
scelta tra l’una e l’altra modalità in base al carico e in relazione all’urgenza.

Gli scavi di Ostia e le fonti documentarie e iconografiche dimostrano che la città
portuale era in grado di offrire l’alternativa tra i due servizi, consistente sia nella
presenza organizzata dei carrettieri (cisiarii)13, con le loro agenzie situate presso le
porte, sia la disponibilità di un percorso in terra battuta (alzaia) in prossimità della
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riva destra del Tevere, attrezzato con banchine e servizi di sosta per il cambio degli
animali da traino (buoi e bufali).

Questo percorso rappresenta la connessione tra Roma e il mare e ha il suo terminale
in epoca arcaica circoscritto all’area del Foro Boario, dove si incontrano sentieri che ver-
ranno trasformati in vere e proprie strade e nella confluenza di esse si attiva progressi-
vamente un luogo di scambi culturali a carattere religioso e rituale. La notevole
frequentazione del luogo stimola il baratto e gli scambi commerciali tanto da far cre-
scere l’importanza di questo nodo in un emporium di notevole peso economico14.

Da semplice approdo, il foro Boario viene strutturato nel tempo con banchine e ma-
gazzini e assume il toponimo di portus Tiberinus. In realtà, con l’aumento degli scambi
e dei flussi mercantili, esso tende a perdere la sua caratteristica di nodo portuale per as-
sumere invece la connotazione spaziale di un sistema di servizi alla navigazione desti-
nato alla movimentazione delle merci, al ricovero e alla protezione del naviglio15.

La serie di approdi si snoda lungo il tratto urbano del Tevere, utilizzando aree
paludose o lacustri adiacenti al fiume e tangenti all’abitato. Essi sono funzionali,
nella prima fase evolutiva della marineria romana, alla necessità di provvedere alla
costruzione di naviglio e alla acquisizione, nei tempi più stretti, delle competenze
tecniche che i Romani, professionisti della guerra terrestre, non hanno16.

All’interno di questo sistema, il portus Tiberinus, attestato sulla riva sinistra a sud
dell’isola Tiberina, si sviluppa linearmente nel tempo, in direzione sud verso lo scalo
della Marmorata dove viene lastricato il porto dell’Emporium, e risultano costruiti i
magazzini della porticus Aemilia proseguendo poi in direzione di S. Paolo. A nord in-
vece il sistema portuale si sviluppa nel Campo Marzio, presso gli scali dove arriva il le-
gname tagliato nei boschi dell’Appennino e fatto fluitare, seguendo la corrente del
fiume, fino all’arsenale marittimo che Tito Livio chiama navalia17.

Con ciò si indica una vasta area del Campo Marzio situata in prossimità della
Palus Caprae, proprio di fronte ai Prati Quinzi (l’orto di Quinto Cincinnato) nel-
l’Ager Vaticanus esteso lungo la riva destra del fiume18. Esso proseguendo fino ai ru-
deri del ponte neroniano forma poi un’ampia insenatura, che il Lanciani indica
ipoteticamente, nella sua Forma Urbis Romae, con il toponimo di epoca moderna
ovvero di Portus Maior19.

Si tratta comunque di una delle varie aree paludose che fiancheggiano il fiume, ali-
mentate da corsi d’acqua superficiali e da numerose sorgenti20.

Questi specchi d’acqua si sono caratterizzati come fattori di localizzazione delle
naumachie, laghetti di grandi dimensioni scavati nell’alveo fluviale per dare spetta-
coli e avviare manovre nautiche, dei quali è conosciuta l’ubicazione come quello
della naumachia di Augusto in Trastevere21 e l’esistenza di quello della naumachia
di Domiziano posta nella valle del Vaticano22.

I combattimenti navali che vi si svolgono contribuiscono, con la loro spettacola-
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rità, a rafforzare nella generale cultura popolare lo stretto rapporto che ormai lega
Roma al mare.

Le banchine, invece, possono essere utilizzate per la lavorazione in situ di colonne
e parti architettoniche, come testimoniato in corrispondenza dell’attuale porto di Ri-
petta. Sulla pavimentazione prospiciente il mausoleo di Augusto, sono state incise, e tut-
tora visibili, probabilmente al tempo di Adriano, le linee di costruzione delle trabeazioni,
del timpano e dei capitelli del Pantheon. Esiste da lungo tempo una tradizionale utiliz-
zazione delle banchine per lo svolgimento delle attività di lavorazione dei marmi tra-
sportati risalendo dal mare la corrente del fiume23.

Sotto il profilo logistico l’attività cantieristica e la lavorazione del legname, rin-
viene agevolmente nel Campo Marzio, gli spazi necessari per la organizzazione delle
funzioni relative alla costruzione delle navi e quelle finalizzate al varo delle imbar-
cazioni ivi allestite. Lungo la riva tiberina che attraversa la città, sono disponibili aree
riservate alla movimentazione e al trasferimento a terra di materiali lapidei e bloc-
chi marmorei eccezionali.

Un caso particolare è peraltro rappresentato dallo sbarco di un obelisco del peso
di 500 tonnellate e di 25 mt. di altezza, destinato a far bella mostra di sè nella spina
del circo dell’imperatore Caligola in Vaticano, trasportato da una nave, costruita ap-
positamente, di enormi dimensioni e proveniente da Alessandria.

Nel corso delle ricerche archeologiche preliminari per la costruzione del nuovo
aeroporto internazionale Leonardo da Vinci a Fiumicino, collocato sopra l’ampio
bacino che fu a suo tempo l’area di pertinenza del porto di Claudio, si è avuta l’op-
portunità di prendere visione del calco di questa nave, costituito dalle gettate di cal-
cestruzzo versate nella sua stiva per realizzare una fondazione subacquea a sostegno
di una parte del molo e della torre del faro.

Il calcestruzzo pozzolanico, dalle caratteristiche idrauliche, ha riempito il volume
interno della nave conservandone la forma (fig. 38)24.

Plinio il Vecchio nel libro XVI della Naturalis Historia, cerca di dare l’impres-
sione della grandezza del manufatto attraverso le misure di alcune parti essenziali
della gigantesca nave:

«Un abete particolarmente stupendo fu adoperato per la costruzione della nave che
trasportò dall’Egitto per ordine di Caligola, con i suoi quattro blocchi in pietra di
base, l’obelisco innalzato nel Circo Vaticano. È certo che nave meravigliosa come
questa non fu mai vista sul mare. Ebbe un carico di zavorra di 120.000 moggi di len-
ticchie (pari ad oltre 800 tonnellate). La sua lunghezza coprì gran parte dello spazio
del porto Ostiense sul lato sinistro. Ivi infatti venne affondata dall’imperatore Clau-
dio per edificarvi sopra una torre (il faro) composta di tre ripiani con inerte traspor-
tato appositamente da Pozzuoli. La grossezza del suo albero occupava lo spazio di
quattro uomini abbracciati (risultando perciò il diametro di circa un metro) e il valore
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di questo, da quanto si dice, fu di 80.000 nummi»25.

La sua mole viene altresì riciclata sommergendola, e costruendovi sopra la torre
semaforica del porto, utilizzando il volume interno dello scafo, riempito di calce-
struzzo idraulico, come platea di fondazione:

«Il divo Claudio fece condurre e affondare per la costruzione del porto di Ostia, edi-
ficandovi sopra una torre a più ripiani con inerti di Pozzuoli, la più mirabile nave che
si fosse mai vista sul mare, che era stata importata da Caligola e si era conservata
fino allora»26.

Questa operazione è inserita nei lavori di costruzione del porto nuovo, il cui ba-
cino interno è protetto da due moli, separati dal faro che – come riporta Svetonio – in-
dica l’ingresso, con i suoi fuochi notturni:

«Costruì (Claudio) il porto di Ostia, conducendo attorno il molo destro e sinistro e al-
l’ingresso, dove prima il fondale era profondo, creata una gettata massiccia, e perché
la sua fondazione fosse più stabile, affondata prima una nave, con la quale era stato
trasportato dall’Egitto il grande obelisco, e costruite le pile, vi edificò sopra un’altis-
sima torre a somiglianza del faro di Alessandria, affinchè le navi dirigessero il corso
ai suoi fuochi notturni»27.

L’obelisco trasportato dalla gigantesca nave, verrà successivamente innalzato nel
circo di Caligola in Vaticano, ed ivi resterà al suo posto fino al 1586 quando sarà tra-
sferito e sistemato come gnomone della meridiana disegnata al centro del colonnato
di piazza San Pietro, con larghissimo impiego di macchine e uomini.

La nave, tenuta per qualche tempo all’interno dei navalia, viene disalberata per
passare sotto i ponti e varata di nuovo nelle acque del Tevere, da qui, viene traspor-
tata dalla corrente fino ad Ostia dove, attraversando di nuovo la foce del fiume, è
condotta nel bacino portuale in corso di scavo, ove è stato realizzato il nuovo porto
di Roma per volontà dell’imperatore Claudio (41-54 d.C.).

Essa ha tuttavia superato gli ostacoli alla navigazione, costituiti dal pericolo di inca-
gliarsi nel fondale sabbioso della foce e da quello di non poter superare le turbolenze
provocate dalle soglie di sbarramento subacqueo all’altezza dell’isola Tiberina.

La navigabilità del Tevere, resa difficoltosa dalle variazioni di portata stagionale
e dall’imponente carico torbido, ha sempre rappresentato un problema localizzato
sulla sua foce e sui due bracci che lambiscono l’isola Tiberina.

Il movimento delle merci ha sempre considerato il portus Tiberinus, un termi-
nale di trasporto nel quale esse arrivano o partono in direzioni opposte.

L’ubicazione dei navalia, a monte dell’isola Tiberina, comporta il superamento
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di questo punto cruciale da parte delle navi militari, lì costruite, che devono discen-
dere il fiume per raggiungere il mare. Esse lo attraversano di nuovo, risalendolo al
ritorno, per raggiungere le darsene dove trovare riparo e manutenzione.

Ciò fa emergere la considerazione che la gestione del fiume e la bravura dei piloti e
dei rematori, sono stati capaci di superare le difficoltà frapposte da cause di origine na-
turale, all’ordinato svolgimento della vita della città e del suo porto (fig. 39).
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1 Per una storia del porto di Ostia e della sua evoluzione in rapporto all’Urbe si rimanda ai
seguenti studi: Borsari L., Ostia e il porto di Roma antica, Roma 1904; A. BERTINO, Su la più antica
rappresentazione del porto di Ostia, in Numismatica NS 5, 2, 1964, pp. 270-274; R. CHEVALLIER,
J. LE GALL, V. SANTAMARIA SCRINARI, Ostie, ville romaine et port de Rome, in DossAParis 71, 1983,
pp. 5-88; J. P. DESCOEUDRES, Ostia, port et porte de la Rome antique, Catalogue de Exposition
(Genève 23 février-22 juillet), Genéve 2001; E. BUKOWIECKI, C. ROUSSE, Ostia antica: entrepots
d’Ostie et de Portus. Les Grandi Horrea a Ostie, in MEFRA 119 (2007), pp. 283-286; E.
BUKOWIECKI, N. MONTEIX, C. ROUSSE, Ostia Antica: entreports d’Ostie et de Portus. Les Grandi
Horrea a Ostie, in MEFRA 120 (2008), pp. 211-216. 

2 STRABONE, Geografia cit., V, 3, 5, p. 129.
3 DIONIGI DI ALICARNASSO, Antiquitates Romanae cit., III, 44.
4 PLINIO IL VECCHIO, Naturalis Historia cit., XXXVI, 70, p. 301.
5 MINUCIO FELICE, Octavius, II, 2.3.4 (Marco Minucio Felice, Ottavio, a cura di M. PELLEGRINO,

P. SINISCALCO, M. RIZZI, Torino 2000, pp. 108-11).
Queste informazioni ci vengono date da MINUCIO FELICE, Octavius, 2, 3 e 4, dove si fa riferimento
alla passeggiata lungo il fiume, attraverso la città e lungo la riva del mare di Ostia cosi come riportato
in appendice da LE GALL J., Le Tibre, fleuve de Roma dans l’antiquitè, Paris 1953, seconda edizione
aggiornata a cura di C. MOCCHEGIANI CARPANO, G. PISANI SARTORIO, Il Tevere fiume di Roma
nell’antichità, Appendice II, Roma 2005, pp. 401-405.

6 Cfr. ISTITUTO GEOGRAFICO MILITARE, Foce del Tevere, F.149 della carta 1:100.000, II SO, scala
1:25.000, Firenze 1877; anche in ARCHIVIO STORICO CAPITOLINO, Lazio in CD, ID 218; A. P. FRUTAZ,
Le carte del Lazio, I, p. 151, III, tav. 341-368.

7 Segnaliamo in questa sede solo una sintesi dei numerosi studi relativi all’evoluzione del delta
del Tevere, rinviando alla bibliografia generale: Il delta del Tevere: fotografia dall’aereo (1944), foto
British Crown Copyright, in Le Regioni d’Italia, Lazio, collezione fondata da R. ALMAGIÀ, 11, Torino
1976, p. 120; A.G. SEGRE, Considerazioni sul Tevere e sull’Aniene cit., pp. 14-15; P. BELLOTTI, P. F.
BIAGI, P. TORTORA, P. VALERI, Il delta del Tevere: facies deposizionali ed ipotesi evolutiva, in
MemSocGeolIt, 35, 1986, pp. 797-803; Schemi paleogeografici dell’area deltizia del fiume Tevere,
in Lazio, a cura della Società Geologica Italiana, Roma 1990, p. 107; A. ARNOLDUS HUYZENDVELD,
L. PAROLI, Alcune considerazioni sullo sviluppo storico dell’ansa del Tevere presso Ostia, in
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pp. 94-103; C. SINTÈS, M. MOUTASHAR (a cura di), Musée de l’Arles antique, Actes Sud, Arles 1996,
p. 40.
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10 STRABONE, Geografia cit., V, 3, 5, p. 129.
11 Questa informazione è confermata da PLINIO IL VECCHIO, Naturalis Historia, libro IX, ed. it. a
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19 Vedi R. LANCIANI, Forma Urbis Romae, Roma 1989, tav. 14.
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Rovine e scavi di Roma antica, nuova ed., Roma 1985 (ed. or. The ruins & excavations of ancient Roma,
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